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L’INIZIATIVA SOLIDALE
IL CORTOMETRAGGIO
PALEST I N ESE
A CASA SIQUEIROS
n Nuova iniziativa solidale
con il popolo palestinese: a
Casa Siqueiros sarà proiettato
venerdì 10 ‘Mawtini (My ho-
meland ) ’ della regista palesti-
n e s e - c a n a d e s e  Fa t e e m a
Al-Hamaydeh Miller. La regi-
sta indaga, in questo corto-
metraggio, il legame dei pale-
stinesi della diaspora con la
loro terra d’origine attraverso
una riflessione sulla figura di
sua nonna. In collegamento
interverrà Monica Macchi,
referente per Milano del Na-
zra Palestine Short film festi-
val e a seguire sarà organiz-
zato un aperitivo solidale per
commentare assieme la visio-
n e.

NUOVO BANDO
SERVIZIO CIVILE
LE DOMANDE
ENTRO MERCOLEDÌ
n Scadrà alle 14 di mercoledì
8 aprile il termine per pre-
sentare la domanda per il
nuovo bando del Servizio Ci-
vile Universale, che anche
qu es t’anno offre ai giovani
tra i  18 e i 28  anni l’op p or-
tunità di dedicare 12 mesi al
servizio della comunità, ma-
turando, al tempo stesso,
competenze utili per la pro-
pria crescita personale e pro-
fessionale. L’assegno mensile
è di 519,47 euro. La domanda
va trasmessa attraverso la
piattaforma Domanda Online
– Servizio Civile https://do-
mandaonline.s erv iziocivi-
le.it/che prevede il possesso
dello Sp id o della Cie ID
(Identità digitale collegata al-
la Carta di Identità Elettroni-
ca ) .

FINO ALL’8 NOVEMBRE
AL CIMITERO
SONO IN VIGORE
GLI ORARI ESTIVI
n Il Comune avvisa che è
entrato in vigore l’orario di
ingresso estivo per i visitatori
del Cimitero di Cremona.
Questi i nuovi orari in cui è
possibile accedere al Monu-
mentale: dal lunedì al sabato,
dalle 8.00 alle 18.30. La do-
menica e i festivi, dalle 8.00
alle 12.30 e dalle 16.00 alle
18.30. Questo orario rimarrà
in vigore fino a domenica 8
novembre 2026.

IL 10 E IL 23 APRILE
MARIS: DUE INCONTRI
PER RICORDARE
ROSARIO LIVATINO
n Pax Christi Cremona e l’U-
nità pastorale ‘Madre di Spe-
r anz a’ di Cremona organizza-
no, presso la parrocchia del
Maristella, due incontri dedi-
cati al beato Rosario Livatino,
martire della giustizia e testi-
mone luminoso di fede. Il pri-
mo incontro è programmato
per venerdì 10 aprile alle 21, sul
tema ‘Beato Rosario Livatino:
un laico fedele alla parola di
Dio nella vita quotidiana e pro-
fes sionale’. Ne parleranno il
cugino del giudice, Salvatore In-
s enga , e don David Maria Riboldi,
cappellano della Casa circon-
dariale di Busto Arsizio. Il se-
condo incontro, giovedì 23
aprile, sempre alle 21, avrà il ti-
tolo ‘Va ’ e non peccare più. Un
cammino di cambiamento è
sempre possibile: gli incontri
che cambiano la vita’.

Confindustria «Bene il ripristino dei fondi 5.0»
Ferraroni: «Ora servono certezze e decreti rapidi per sostenere gli investimen t i»
n CREMONA «Come sistema
industriale esprimiamo ap-
prezzamento per i passi avanti
compiuti sul DL Fisco e per il la-
voro portato avanti al tavolo
ministeriale: in un contesto
geopolitico complesso e insta-
bile è fondamentale riconosce-
re il ruolo delle imprese e soste-
nerle in modo concreto». Il pre-
sidente dell’Associazione In-
dustriali di Cremona, Mau r iz io
Fer r ar oni , interviene a propo-
sito del ripristino dei fondi 5.0:
«Il rafforzamento del credito
d’imposta sui beni strumentali,
così come l’incremento delle ri-
sorse disponibili, rappresenta
un segnale importante che va
nella direzione giusta e contri-
buisce a rafforzare la fiducia
degli imprenditori nelle istitu-
zioni. Valutiamo positivamente
l’individuazione delle copertu-
re per le misure legate alla Tran-
sizione 5.0: il ripristino dei fondi
contribuisce a ristabilire un

rapporto di fiducia tra Stato e
imprese e pone rimedio a una
situazione che aveva penaliz-
zato realtà che hanno creduto e
investito nell’innovazione. La
collaborazione tra pubblico e
privato resta infatti una leva es-
senziale per costruire una poli-
tica industriale efficace e per

consentire al nostro sistema
produttivo di competere in uno
scenario globale sempre più sfi-
dante. Allo stesso tempo, ci è di-
spiaciuto essere arrivati a un
punto di incertezza come quel-
lo vissuto nelle ultime settima-
ne. Per le aziende oggi l’elemen -
to più importante è la certezza

delle condizioni e delle regole:
quando queste vengono rimes-
se in discussione dopo l’avvio di
progetti e investimenti, l’effet t o
è fortemente destabilizzante.
Riteniamo un buon risultato —
quello ottenuto grazie all’attivi -
tà di Confindustria — che ha
portato benefici concreti anche

per molte aziende del nostro
territorio. Diverse imprese cre-
monesi avevano infatti effet-
tuato investimenti già prima del
mese di novembre, e solo una
parte nel corso dello stesso me-
se: era quindi fondamentale tu-
telare questi percorsi. Ora at-
tendiamo con grande attenzio-
ne i decreti attuativi sull’ip e-
rammortamento, che auspi-
chiamo possano essere opera-
tivi già nei primi giorni di mag-
gio. Si tratta di uno strumento
decisivo per sbloccare nuovi in-
vestimenti. I nostri imprendi-
tori stanno aspettando segnali
chiari per poter programmare.
Come presidente dell’As socia-
zione Industriali — conclu de
Ferraroni —, continuo a ribadire
la necessità di ricostruire insie-
me una visione economica e in-
dustriale condivisa. Senza eco-
nomia, senza imprese e senza
lavoro, mancano le fondamenta
stesse del Paese».

Mo bilit à Nuovi minibus e la flotta è tutta green
Oggi la presentazione in piazza Stradivari. Dalla Regione 220mila euro all’agenzia del Tpl
n CREMONA Verranno pre-
sentati oggi alle 12 in piazza
Stradivari da Comune e Arriva
Italia i nuovi mezzi elettrici per
il centro storico che vanno a
completare la flotta cittadina,
elettrica al 100%. Intanto Re-
gione Lombardia ha stanziato
oltre 1,9 milioni di euro a favo-
re delle Agenzie del Trasporto
Pubblico Locale per l’acq uisto
di nuovi autobus. Lo prevede
una delibera approvata dalla
Giunta regionale su proposta
del l’assessore ai Trasporti,
Franco Lucente, di concerto

con l’assessore all’Ambiente e
Clima, Giorgio Maione. Per il
bacino Cremona-Mantova so-
no stati stanziati 220.123 euro.
«In qualità di presidente della
Commissione Attività Produt-
tive — commenta Mar cello
Ventura — guardo con estremo
favore a questi provvedimenti,
che coniugano l’efficienza dei
servizi con lo sviluppo tecno-
logico della nostra regione e la
sostenibilità. La dotazione
rappresenta una boccata d’os -
sigeno fondamentale per l’am -
modernamento delle flotte».

La pre-
s en t az io n e
degli autobus
elet t r ici
di grandi
dimen s io n i
in piazza
del Comune
a maggio
del 2023
Ora con mezzi
più compatti
e adatti
al centro
si completa
la flotta

Reco r d Pali e semafori
A Cremona una ‘s t ra ge’
Zanacchi: «Giù uno al giorno, secondo Edison in nessun’altra città ci sono questi numeri»

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA A suo modo è
un record, anche se poco in-
vidiabile: in media, sulle
strade di Cremona, viene ab-
battuto dai veicoli un palo al
giorno, fra semafori, supporti
d e l l’illuminazione e della se-
gnaletica e delimitazioni
stradali varie. A dare la di-
mensione del ‘fenomeno ’
cremonese è Edison, società
elettrica che opera in centi-
naia di città italiane: «Sono
loro a dirci che confrontando
i numeri nei loro database —
spiega l’assessore alla Mobi-
lità, Luca Zanacchi — in nes-
sun altro centro in cui opera
la società si verificano questi
dati». I 365 pali buttati giù in
media ogni anno si riferisco-
n o  a l  q u i n q u e n n i o
2019 - 2024 .
«È un tema — aggiunge Za-
nacchi — che ci porta via un
sacco di soldi. Ripristinare un
palo, infatti, può costare fino
a 3.500 euro. Quando è pos-
sibile identificare il condu-

cente del veicolo responsabi-
le del danno, allora il Comu-
ne viene risarcito dall’as s icu-
razione». E nei giorni scorsi
gli uffici comunali hanno ac-
certato in via presuntiva,
«considerato l’andament o
degli ultimi tre anni», un in-
casso derivante da questi ri-
sarcimenti nel 2026 pari a

50mila euro. «Ma si tratta —
spiega Zanacchi — di una pic-
cola parte di quelli che ven-
gono abbattuti». Da qui un
appello ai cittadini alla re-
sponsabilità: «Lo dico pen-
sando alle segnalazioni che
riceviamo dai quartieri o dai
privati relativamente a punti
pericolosi. Come diceva l’ex

comandante della Polizia lo-
cale, Pierluigi Sforza — r icor-
da Zanacchi —, non esistono
strade sicure al 100%. A ren-
derle sicure è il rispetto del
Codice della strada. Le auto
non impazziscono, c’è sem-
pre qualcuno al volante che,
magari, è distratto dal telefo-
nino oppure va troppo for-

te». C’è anche una difficoltà
ad adattarsi alle condizioni
che cambiano. «In via del
Porto — spiega Zanacchi co-
me esempio — dove è stata
rifatta la rotonda all’alt ez za
della Baldesio, c’è un palo
della segnaletica. Ebbene
quel palo in meno di un anno
è già stato sostituito otto vol-
te». Altro esempio: «All’in -
crocio fra via Battaglione e
via Giuseppina c’è il divieto
di svolta a sinistra. Chi vuole
andare verso la città deve
andare a destra, percorrere la
rotonda e tornare indietro.
Non era rispettato e allora
abbiamo allungato l’is ola
spartitraffico. Ebbene gli au-
tomobilisti continuano a
provare a svoltare a sinistra,
andando a buttare giù la pa-
leria e spaccando il veicolo.
La mattina troviamo i pezzi
di auto sull’asfalto. Sembra
che l’abitudine prevalga su
tutto, anche sull’os s er v az io-
ne della realtà e delle condi-
zioni delle strade».
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L’assessore Luca Zanacchi Un semaforo abbattuto in città in un’immagine d’ar chiv io

Maurizio Ferraroni Un ’isola robotizzata in un’az ien da


